
L a  r i f o r m a  c e n t r o  d e l l ’ a t t i v i t à  p a p a l e  n e l l ’ a u t u n n o  1 5 5 7 .  4 4 3

b.

Quanto più a lungo trascinavasi la guerra colla Spagna, tanto 
maggiormente sentiva il papa il fiaccamente dei suoi sforzi per 
la riforma. Se Iddio sarà sì benigno da liberarci, come ardentis­
simamente desideriamo, dalla guerra - diss’ egli al principio di 
settembre del 1557 all’ inviato veneto - promettiamo di dedicare 
tutte le ore della nostra vita al servizio di Sua divina Maestà e 
di compire azioni, le quali allietino e confortino il mondo, inten­
dendo noi di cominciare da noi stessi e poi di riformare gli 
a ltri.1

Poco dopo P infausta guerra era finita. Con tanto maggior zelo 
allora Paolo IV  ritornò alla sua originaria e naturale attività. Egli 
si concentrò, per quanto fosse in qualche modo possibile, nelle 
faccende meramente ecclesiastiche, e talmente pose nel centro delle 
sue fatiche la riform a da potersi dire, che solo allora cominciò 
il vero governo del papa Teatino. Fin dal 1° ottobre 1557 egli ra­
dunava a concistoro i cardinali esponendo loro in un lungo di­
scorso com ’ egli considerasse quale un castigo di Dio ed una 
severa esortazione alla riform a i dolori passati, la guerra e 
l’ inondazione del Tevere. A  tale riform a egli esortò i cardinali di­
chiarando che bisognava attuarla allora e che egli stesso voleva 
essere il primo a porvi mano. In seguito a ciò fu emanato un de­
creto, in forza del quale era assolutamente vietato in futuro- il 
conferimento di conventi in commenda; nè dovevasi più conce­
dere eccezione alcuna al riguardo neanche a favore dei cardi­
nali. 2 Poco dopo esperimento una riform a anche la Penitenzieria.3 
Insieme vennero eliminati gli abusi nella Segnatura. A ll’ elogio 
dell’ inviato veneto il papa rispose, che tutto ciò non era che di 
lieve importanza, e che indi innanzi egli non si darebbe tanta 
cura per cosa alcuna come per la vera riform a.4 Si apprese che 
era in preparazione una nuova bolla rigorosa per estirpare gli

1 Vedi Navagero presso B r o w n  VI 2, n. 1015; cfr. 1017.
2 V. Acta consist. presso G u l ik -E u b e i . I li, 37 e Sa n t a r e m  X III, 3, come 

pure 1’ * Avviso del 2 ottobre 1557 ( B i b l i o t e c a  V a t i c a n a ) ;  cfr. anche 
la* seconda lettera di Navagero del 9 ottobre 1557. B i b l i o t e c a  d i  C o r t e
i ii V i e n n a .

3 V .in App.n. 691’* Avviso del 16 ottobre 1557 ( B i b l i o t e c a  V a t i c a n a ) ;  
cfr. anche Caracc io ltjs  88 e G ô l l e r  II 1, 125.

1 Cfr. la * seconda lettera di Navagero del 9 ottobre 1557. Le parole del 
papa furono : * « Magnifico ambasciatore questo è niente se bene è quel tanto 
che voi conoscete, nelle signature non sono più ammesse quelle cose che pas­
savano per l’ordinario et bora a nessun altra cosa pensamo più che ad una vera 
riforma ». B i b l i o t e c a  d i  C o r t e  i n  V i e n n a .


